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1. Lo stupro di Guidonia
Abbiamo dato la nostra disponibilità ai carabi-
nieri di Tivoli per assistere la ragazza violenta-
ta nei prossimi giorni. In casi come questi, la-
voriamo soprattutto sulla paura repressa dal-
la vittima e sull’angoscia di morte che un epi-
sodio del genere porta con sè.

2. Il centro antiviolenza
Sarà inaugurato il 6 febbraio e gestito da Diffe-
renza Donna e altre due associazioni locali.
Funzionerà con 4 operatrici fisse e alcune con-
sulenti: psicologhe, avvocatesse, educatrici,
assistenti sociali, mediatrici culturali.

3. I servizi del centro
Si tratta di uno sportello di assistenza, aperto
dalle 9 alle 17. Saranno comunque attivi 24h
due numeri di cellulare d’emergenza. Le don-
ne che chiedono ospitalità saranno accolte
nei centri collegati del comune di Roma.

4. Le segnalazioni
Non tutte le donne vittime di violenza (la
gran parte avviene tra le mura domestiche) si
presentano spontaneamente nei centri. Spes-
so ci muoviamo su segnalazioni che arrivano
da ospedali o forze dell’ordine.

5. La prevenzione
Inizieremo subito con una campagna di pre-
venzione nelle scuole, con gli insegnanti. Le
violenze tra adolescenti sono in aumento. C’è
il rischio che tra i ragazzi ritorni una cultura
arretrata di abuso e prevaricazione. ❖

A
nnozero trasmette tutte le intercettazioni
che chiamano in causa Di Pietro jr. e due
uomini Idv per alcune raccomandazioni,

ma pure vari esponenti Pd e Pdl per associazione a
delinquere. Il Giornale di casa Berlusconi titola:
«Santoro beatifica Di Pietro». Di Pietro dice che il
figlio Cristiano «non è imputato di niente e non ha
ricevuto avvisi di garanzia». Infatti è iscritto nel
registro indagati come «atto dovuto» (parole della
Procura), ma non ha ricevuto avvisi e per essere
imputato dovrebbe subire una richiesta di rinvio a
giudizio. Il Giornale di casa Berlusconi titola: «Di
Pietro racconta bugie in diretta». Di Pietro dice di
aver trasferito nel luglio 2007 il provveditore alle
opere pubbliche di Napoli, Mario Mautone, per-
ché «chiacchierato» in base a esposti e indagini in-

terne da lui affidate al capitano Scaletta, senza sa-
per nulla dell'inchiesta di Napoli. Il Giornale di ca-
sa Berlusconi intervista Scaletta: «Di Pietro fa rife-
rimento a lei sulle circostanze intorno alla fuga di
notizie su Mautone. Ha rivelato lei a Di Pietro che
il provveditore era sotto inchiesta?». Scaletta ov-
viamente risponde di no: Di Pietro non ha mai det-
to che Scaletta o altri l'abbiano informato dell'in-
chiesta. Dunque Scaletta conferma Di Pietro. Il
Giornale di casa Berlusconi titola a tutta prima pa-
gina: «Di Pietro smentito anche dal suo 007. L'ulti-
ma versione di Tonino su Mautone: ho saputo che
era indagato dai miei ispettori. Il capo della squa-
dra: 'Non gli ho mai detto niente del genere'. E non
è l'unica bugia». Infatti ci sono le balle quotidiane
del Giornale di casa Berlusconi. ❖

5 risposte da

«Maroni si accorge, anche se con ritardo, di ciò che da subito
avevamo denunciato, e cioè che le efferate violenze di Roma
avvenivano in luoghi in cui era stata spenta l'illuminazione».
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